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IL BENE CHE C’È TRA NOI 
 

Incontri zonali per catechisti e accompagnatori 

 

 
P.- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.- Amen. 

P.- Dio Padre che attraverso suo Figlio Gesù ci fa dono del suo infinito amore sia con 
tutti voi. 

T.- E con il tuo spirito. 

 
Canto: QUESTA FAMIGLIA 

 

Questa famiglia Ti benedice, 

Ti benedice Signore. (2v.) 
 

Ti benedice perché ci hai fatto incontrare 
perché hai dato amore e gioia per vivere insieme 
perché ci hai dato uno scopo per continuare! 

Questa famiglia Ti benedice. 
 

Ti benedice perché ci doni pazienza 
e nel dolore ci dai la forza di sperare 
perché lavoro e pane non ci fai mancare! 

Questa famiglia Ti benedice. 
 

 

 
Dalla Prima lettera di san Giovanni apostolo (1,1-4) 
 

1Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto 

con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo 

della vita -  2la vita infatti si manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo 

testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò 

a noi -, 3quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche 

voi siate in comunione con noi. 

E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. 4Queste cose vi 

scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. 

 
 
Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco (n°24) 
 

La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari che prendono l’iniziativa, 

che si coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano e festeggiano. “Primerear – 

prendere l’iniziativa”: vogliate scusarmi per questo neologismo. La comunità 

evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha preceduta 

nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e per questo essa sa fare il primo passo, sa prendere 

l’iniziativa senza paura, andare incontro, cercare i lontani e arrivare agli incroci delle 

strade per invitare gli esclusi. 



Vive un desiderio inesauribile di offrire misericordia, frutto dell’aver sperimentato 

l’infinita misericordia del Padre e la sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più di 

prendere l’iniziativa! Come conseguenza, la Chiesa sa “coinvolgersi”. Gesù ha lavato i 

piedi ai suoi discepoli. 

Il Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, mettendosi in ginocchio davanti agli altri 

per lavarli. Ma subito dopo dice ai discepoli: «Sarete beati se farete questo» La 

comunità evangelizzatrice si mette mediante opere e gesti nella vita quotidiana degli 

altri, accorcia le distanze, si abbassa fino all’umiliazione se è necessario, e assume la 

vita umana, toccando la carne sofferente di Cristo nel popolo. Gli evangelizzatori 

hanno così “odore di pecore” e queste ascoltano la loro voce. Quindi, la comunità 

evangelizzatrice si dispone ad “accompagnare”. Accompagna l’umanità in tutti i suoi 

processi, per quanto duri e prolungati possano essere. Conosce le lunghe attese e la 

sopportazione apostolica. L’evangelizzazione usa molta pazienza, ed evita di non tenere 

conto dei limiti. Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttificare”. La comunità 

evangelizzatrice è sempre attenta ai frutti, perché il Signore la vuole feconda. Si prende 

cura del grano e non perde la pace a causa della zizzania. Il seminatore, quando vede 

spuntare la zizzania in mezzo al grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova 

il modo per far sì che la Parola si incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita 

nuova, benché apparentemente siano imperfetti o incompiuti. Il discepolo sa offrire la 

vita intera e giocarla fino al martirio come testimonianza di Gesù Cristo. 

 

INTENZIONI 
 

P. Fratelli e sorelle preghiamo Dio nostro Padre che per primo ci ama, perché 
sostenga tutta la Chiesa, il nostro impegni di annunciatori del vangelo e la vita di 

tutti gli uomini: 
 

T. Ascoltaci o Signore. 
 
- Per la Chiesa: perché annunci il Vangelo fino alle periferie del mondo. T. 

- Per i missionari sparsi in tutto il mondo: perché siano sostenute le loro fatiche. T. 

- Per i cristiani perseguitati a causa della loro fede: concedi loro lo spirito di 

pazienza e di amore, perché siano testimoni autentici e fedeli. T. 

- Per i catechisti dei ragazzi e gli accompagnatorie dei genitori nel cammino di 

Iniziazione cristiana: perché si sentano animati dallo Spirito e sostenuti da tutta la 

comunità. T. 

- Per i bambini e ragazzi: perché si sentano sempre più di essere amati e sostenuti 

dal Signore e dalla comunità cristiana. T. 

- Per i genitori: perché siano disponibili ad aprirsi al Signore e a seguirlo con 

coraggio e amore. T. 

 

P. Padre nostro  

 

P. O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, ci hai dato il modello 
dell’uomo nuovo, fa’ che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, ma realizzatori 
del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 


